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DEL CORVO, ET SVA MADRE.
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232k L Coruo infermo , e gia vicino 4 morte
Senzga fperanza di terreno aiuto

g Con Iz?rufa Ko )£ arlar ]H 60 la m.:dre,
&ﬂ Ff)i’fuf(’/t’ per /ru;)nr,): a gl Det
ai (Ve vicouraffe il /zm vigor primiero .
E Onde la madre r{/lzmd Juzf 0 r{ f:.
4 Deb come f:m mai , figlo diletto

Che fieno cvdite le preghiere mie ,
:* E i cvotiy ch'io per te porga a gli Dei ;
‘;}?: Per te, che fempre de i lor facr: altari
~ Le ~vittime predando , e di brutture

= Ch};rdr)zimwa’o i puri alberghi fanti

: Per mille-ingiuvie di vendetta degne

Sei fatto odiofo al lor benigno nume 2
Cio detto tacque lagrimando il figho

Che d'indi a poco [énza alcuno aiuto

Miferamente 2 dura morte corfé .

h; ] “ - . \ \
5 Ca;t interuiene 4 Lhuom , ch'e ﬁmpre ufato
9

Di far ingiuria indegnamente altrui:
Perche non troua ne i [:zﬁgni Sui
Chi d’un founegno [¢ gli mostri grato .

2 Chi vifle rio , nonha chi ben li voglia.
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